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Determinazione dell’Amministratore Unico n.  del 06.03.2020 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BANDO DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI 1 
UNITÀ DI PERSONALE CON IL PROFILO DI “TECNICO PER LA MANUTENZIONE 
DEL PATRIMONIO PUBBLICO” – LIVELLO 4B - A TEMPO DETERMINATO PER 12 
MESI CON FACOLTÀ DI PROROGA FINO A 24 MESI E/O DI EVENTUALE 
TRASFORMAZIONE A TEMPO INDETERMINATO, A TEMPO PIENO 38 ORE 
SETTIMANALI - CCNL UTILITALIA (EX FEDERAMBIENTE) - PERIODO DI PROVA 
PARI A 2 MESI. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

 

Premesso che Adopera quale società in house a totale capitale pubblico attraverso i contratti di 

servizio si occupa per i propri Comuni Soci della: 

- gestione globale degli immobili comunali; 

- gestione globale delle strade e pertinenze; 

- gestione della sosta a pagamento; 

- gestione globale del calore-IP; 

- gestione del verde pubblico 

in conformità ai principi di cui all'art. 113, comma 5, lett. c) del D.Lgs 267/2000 nonché ai sensi 

dell’art. 16 del D.Lgs 175/2016 e art.192 del D.Lgs 50/2016. 

 

Dato atto che: 

- in previsione del pensionamento di 1 Tecnico per la manutenzione (decorrenza indicativa 1^ luglio 

2020) e delle dimissioni di un Direttore Tecnico è emersa la necessità di ripristinare l’organico di 

cui si è data evidenza nella scheda fabbisogno di personale all’interno del Piano Operativo 

Aziendale 2020; 

- il Piano Operativo Aziendale 2020 è stato approvato dal Consiglio Comunale di Casalecchio di 

Reno con delibera n. 89 del 19/12/2019 e i costi del personale previsti al suo interno includono la 

figura in oggetto. 

 

Considerato che: 

- le attività di manutenzione sono servizi pubblici necessari che non possono essere interrotti o 

eseguiti solo parzialmente;  

- risulta prioritario garantire la presenza di sufficiente personale con la necessaria turnazione allo 

scopo di rispondere correttamente agli obiettivi dei Soci e alle esigenze dell’utenza.  

 

Preso atto che: 

- Adopera S.r.l. intende indire una selezione pubblica di 1 unità di personale con il profilo di 1 
unità di personale con il profilo di “Tecnico per la manutenzione del patrimonio pubblico” – 
livello 4B - a tempo determinato per 12 mesi con facoltà di proroga fino a 24 mesi e/o di eventuale 

trasformazione a tempo indeterminato, a tempo pieno 38 ore settimanali - CCNL UTILITALIA (ex 

Federambiente). Periodo di prova pari a 2 mesi; 
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 - la domanda di ammissione alla selezione, redatta su carta semplice, seguendo lo schema allegato 

al bando stesso, comprensiva degli allegati previsti, deve essere sottoscritta dagli aspiranti (pena 

esclusione) e presentata per mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento o a mano 

all’ufficio del Protocollo;  

- Adopera S.r.l. provvederà all’attività di pubblicazione e pubblicità del bando di selezione, alla 

formazione della Commissione per le sessioni di esame in conformità al Regolamento per il 

reclutamento del Personale approvato con propria determina n. 5 del 7.2.2020 nonché alla presa 

d’atto della verbalizzazione di tutte le operazioni effettuate, fino alla formazione di una graduatoria. 

 

Dato atto che: 

- la Commissione esaminatrice verrà nominata solo dopo la scadenza del termine di presentazione 

delle domande di partecipazione alla selezione;  

- il bando verrà pubblicato sul sito internet di Adopera srl www.adoperasrl.it  nell’apposita sezione 

dell’area Trasparenza e sui siti istituzionali www.comune.casalecchio.bo.it, 

www.comune.zolapredosa.bo.it, www.comune.montesanpietro.bo.it e sul sito istituzionale 

www.unionerenolavinosamoggia.bo.it; 

- i candidati che avranno presentato domanda entro il termine utile indicato sul bando, potranno 

controllare, sul sito internet di Adopera srl www.adoperasrl.it  nell’apposita sezione dell’area 

Trasparenza e sui siti istituzionali: www.comune.casalecchio.bo.it, www.comune.zolapredosa.bo.it, 

www.comune.montesanpietro.bo.it, www.unionerenolavinosamoggia.bo.it se siano stati ammessi 

alla partecipazione alla prova prevista dal bando. 

 

Constatato che per ogni altra informazione sarà possibile consultare la bozza del bando allegata. 

 

Visti: 

- lo Statuto della Società;  

- il Regolamento per il Reclutamento del Personale approvato con determina dell’Amministratore 

Unico n. 5 del 07/02/2020;  

- i poteri assegnati all’Amministratore Unico dall’art. 20 dello Statuto e del Provvedimento di 

individuazione a firma del Sindaco del Comune di Casalecchio di Reno in data 23/04/2019 - Prot. 

n.13588; 

 

DETERMINA 

 

per i motivi esposti nelle premesse che si intendono integralmente richiamati: 

 

- di approvare la bozza di Bando di selezione e il modulo di partecipazione allegato, per 

l’assunzione di 1 unità di personale con il profilo di “Tecnico per la manutenzione del 
patrimonio pubblico” – livello 4B - a tempo determinato per 12 mesi con facoltà di proroga fino a 

24 mesi e/o di eventuale trasformazione a tempo indeterminato, a tempo pieno 38 ore settimanali - 

CCNL UTILITALIA (ex Federambiente) - periodo di prova pari a 2 mesi;  

 

- di dare atto che il bando verrà pubblicato sul sito internet di Adopera srl www.adoperasrl.it  

nell’apposita sezione dell’area Trasparenza e sui siti istituzionali www.comune.casalecchio.bo.it, 

www.comune.zolapredosa.bo.it, www.comune.montesanpietro.bo.it e sul sito istituzionale 

www.unionerenolavinosamoggia.bo.it; 
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- di confermare che nel Piano Operativo Aziendale 2020, approvato dal Consiglio Comunale di 

Casalecchio di Reno con atto n. 89 del 19/12/2019, sono previsti tutti i costi del personale e quindi 

anche quelli della figura oggetto del presente atto; 

 

- di dare mandato all’Ufficio Personale affinché dia attuazione agli adempimenti di competenza, 

connessi al presente atto;  

 

- di inviare ai Comuni Soci copia della presente determinazione con relativi allegati; 

 

- di dare atto che il presente provvedimento ha validità dal momento della sua sottoscrizione;  

 

- di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e agli 

adempimenti inerenti la pubblicazione sul sito della Società nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” nel rispetto dell’articolo 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1, co. 32 della Legge 

190/2012. 

 

L’Amministratore Unico 

Dott. Marco Castellani 
(documento firmato digitalmente) 
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Allegato: bando di selezione per l’assunzione di 1 unità di personale con il profilo di 1 unità di personale con il 
profilo di “Tecnico per la manutenzione del patrimonio pubblico” – livello 4B - a tempo determinato per 12 mesi 

con facoltà di proroga fino a 24 mesi e/o di eventuale trasformazione a tempo indeterminato, a tempo pieno 38 ore 

settimanali - CCNL UTILITALIA (ex Federambiente). Periodo di prova pari a 2 mesi. 



Determinazione dell’Amministratore Unico n. 7 del 20.03.2020 
 

OGGETTO: EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. DISPOSIZIONI 
URGENTI PER IL CONTRASTO DELL’EMERGENZA COVID-2019. 
APPROVAZIONE MISURE ORGANIZZATIVE PER LA SPERIMENTAZIONE DI 
NUOVE MODALITÀ SPAZIO TEMPORALI DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE 
LAVORATIVA (LAVORO AGILE O SMART WORKING). AVVIO D’URGENZA 
DELLA FASE SPERIMENTALE. 
 

L’AMMNISTRATORE UNICO 

 
Considerato che l’Organizzazione mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale. 
 
Premessi e considerati tutti i provvedimenti relativi all’emergenza COVID-2019 emanati fino a 
data odierna, ed in particolare: 

 Decreto-Legge n. 6 del 23.02.2020, recante Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 DPCM del 23.02.2020, recante Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19; 

 Direttiva n. 1 del 25.02.2020, ad oggetto: “Prime indicazioni in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle Pubbliche Amministrazioni al 
di fuori delle aree di cui all’articolo 1 del Decreto Legge n. 6 del 2020”; 

 DPCM del 01.03.2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

 DPCM del 04.03.2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale; 

 Circolare n. 1 del 04.03.2020, ad oggetto Misure incentivanti per il ricorso a modalità flessibili 
di svolgimento della prestazione lavorativa; 

 DPCM del 08.03.2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

 DPCM del 09.03.2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale; 

 DPCM dell’11.03.2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. 

 
Preso atto che fra le misure indicate dalla Presidenza del Consiglio per il contenimento e gestione 
dell’emergenza, c’è la previsione di applicazione per la durata dell’emergenza stessa, delle 
modalità di lavoro agile o “smart working”, disciplinato dagli artt. da 18 a 23 della L. 81/2017, 
nel rispetto dei principi dettati ma anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti;  
 
Ritenuto, in considerazione dell’emergenza, di adottare in via straordinaria come misura utile a 
tutela dell’incolumità dei dipendenti della Società l’applicazione, in via sperimentale dell’istituto 
del lavoro agile (smart working), disciplinato dalla seguente normativa: 



- art. 14 della L. 124/2015 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, con riferimento agli interventi volti a favorire la conciliazione vita-
lavoro; 

- in particolare, il comma 1 del suddetto art. 14, in cui si prevede che le amministrazioni pubbliche 
adottino misure organizzative volte a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
anche attraverso nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa. 
 
Visti: 
 il Capo II "Lavoro agile" della Legge 81/2017 recante "Misure per la tutela del lavoro autonomo 

non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 
lavoro subordinato"; 

 il D.Lgs 80/2015 recante "Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro, 
in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183"; 

 il D.Lgs 165/2001 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 il D.Lgs 150/2009 recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni"; 

 il D.Lgs 81/2015 recante "Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa 
in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della L. 183/2014"; 

 il D.Lgs 66/2003 recante "Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni 
aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro"; 

  il D.Lgs 81/2008 recante "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

 
Richiamata la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3/2017, in materia di lavoro agile, 
emanata ai sensi del comma 3 dell’articolo 14 della L. 124/2015, nonché dell’articolo 18, comma 
3, della L. 81/2017, la quale fornisce indirizzi per l’attuazione delle predette disposizioni attraverso 
una fase di sperimentazione; 
 
Preso atto che le linee guida contenute nella Direttiva n. 3/2017 contengono indicazioni inerenti 
l’organizzazione del lavoro e la gestione del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti 
delle lavoratrici e dei lavoratori; 
 
Richiamato il D.L. 6/2020, recante misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID 2019, il quale prevede che, nell’assicurare in via ordinaria la normale 
apertura degli uffici pubblici ed il regolare svolgimento di tutte le attività istituzionali, è 
consentito potenziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e temporanee di 
accesso a tale misura, con riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione 
di categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro; 
 
Valutata la necessità di adottare in via del tutto eccezionale, analogamente a quanto fatto dai Comuni 
Soci mediante delibera della Giunta dell’Unione dei Comuni, misure organizzative sperimentali 
urgenti, in materia di lavoro agile o smart working, dal 23 marzo 2020 al 3 aprile 2020, termine che 
potrà essere automaticamente prorogato nell’ipotesi di prosecuzione della situazione emergenziale; 
 
Ritenuto opportuno, pertanto: 

 approvare il disciplinare finalizzato all’utilizzazione di nuove modalità spazio temporali di 
svolgimento della prestazione lavorativa (lavoro agile o smart working), allegato A) al presente 



provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 demandare alla competenza dell’Amministratore Unico la sottoscrizione dell’accordo, di cui 
allo schema allegato B) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, con i dipendenti 
che presenteranno apposita domanda, a seguito di istruttoria in cui si valuti:  

a) Requisito lavorativo, collegato alla effettiva possibilità di svolgere lavoro agile; 

b) Requisito oggettivo, collegato alla disponibilità della strumentazione informatica, sia nel 
caso di dispositivi di proprietà del lavoratore, sia nel caso di dispositivi assegnati dalla 
Società, 

dando atto che qualora non fosse possibile, per motivi di urgenza, sottoscrivere l’accordo con il 
dipendente, i contenuti dello stesso saranno notificati al lavoratore, il quale sarà tenuto a 
ottemperare ai contenuti del medesimo; 

 avviare a far data dal 23 marzo 2020 una fase sperimentale di smart working, senza ulteriori 
aggravi all’iter procedimentale normalmente richiesto, stante l’emergenza sopra rappresentata, 
dando la possibilità all’Amministratore Unico di apportare tutte le opportune modifiche agli 
allegati sopra citati che si rendessero necessarie per fronteggiare l’emergenza in questione; 

 monitorare l’andamento di tale forma di lavoro flessibile nella fase di urgenza, per valutarne il 
reale impatto sull’organizzazione della Società, anche al fine di adottare, una volta terminata la 
fase di emergenza, una sua disciplina organica seguendo tutti gli adempimenti previsti dalla 
normativa in materia; 

 assicurare in ogni caso la prosecuzione nello svolgimento dei servizi prestati dalla Società; 
 

Visti i poteri e le competenze attribuite all’Amministratore Unico dall’Assemblea dei Soci e dallo 
Statuto societario. 
 

D E T E R M I N A  

 
- per le ragioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate e richiamate:  

 
- di adottare in via del tutto eccezionale, dal 23 marzo 2020 e fino al 3 aprile 2020, termine che 
si intenderà automaticamente prorogato nell’ipotesi di prosecuzione della situazione 
emergenziale, misure organizzative sperimentali urgenti in materia di lavoro agile o smart 
working, stante l’emergenza legata alla diffusione del COVID-19, come meglio descritto nella 
premessa, in ottemperanza al Decreto Legge n. 6 del 23 febbraio 2020; 

 
- di approvare il disciplinare finalizzato all’utilizzazione di nuove modalità spazio temporali di 
svolgimento della prestazione lavorativa (lavoro agile o smart working), allegato A) al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 
- di demandare alla competenza dell’Amministratore Unico la sottoscrizione dell’accordo di 
cui allo schema allegato B) al presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, 
con i dipendenti che presenteranno domanda, a seguito di istruttoria coordinata a livello di 
Azienda, con la quale si valuti:  

a) Requisito lavorativo, collegato alla effettiva possibilità di svolgere lavoro agile; 

b) Requisito oggettivo, collegato alla disponibilità della strumentazione informatica, sia nel caso 
di dispositivi di proprietà del lavoratore, sia nel caso di dispositivi assegnati dalla Società; 

dando atto che qualora non fosse possibile, per motivi di urgenza, sottoscrivere l’accordo con il 
dipendente, i contenuti dello stesso saranno notificati al lavoratore, il quale sarà tenuto a 
ottemperare ai contenuti del medesimo; 



- di rinviare alla competenza del Servizio Informatico Associato nella predisposizione dei 
protocolli operativi utili e necessari alla gestione delle strumentazioni informatiche e l’accesso ai 
servizi; 

 
- di avviare immediatamente tali forme di lavoro flessibile, senza ulteriori aggravi di tempo stante 
l’emergenza sopra rappresentata; 
 
- di monitorare l’andamento di tale forma di lavoro flessibile nella fase di urgenza, per valutarne il 
reale impatto sull’organizzazione della Società, anche al fine disciplinare in maniera organica 
adottando tutti gli adempimenti previsti dalla normativa, una volta terminata la fase di emergenza; 
 
- di assicurare in ogni caso la prosecuzione nello svolgimento dei servizi prestati dalla Società; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento ha validità dal momento della sua sottoscrizione;  
 
- di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e agli 
adempimenti inerenti la pubblicazione sul sito della Società nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” nel rispetto dell’articolo 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1, co. 32 della Legge 
190/2012. 
 

L’Amministratore Unico 
Dott. Marco Castellani 

 






















